
Figura 2.2 

Fabbisogno dell 'Eurosisterna, produzione e consegne 201()-15 
(milioni di esemplari) 
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(1) Scala di destra. 

progerrazionc dci nuovo raglio da 100 euro e ha condo((o diversi resr per la validazio ne 
e la predisposi zione dei mareriali necessari al la srampa degli aleri ragli a1ri della seconda 
serie. Ha iniziaco inolcre la col laborazione con il Consiglio nazionale delle ricerche (CNR) 
per la messa a pumo di un proge((o, finanzi.co dalla BCE, finalizzoco a individuare e a 
realizzare elemeJHi di sicurezza di nuova generazione da inserire nelle banconoce. 

La )'erie Europa. -11 25 novembre 20 15 è ener.r. in circolazione la nuova banconora 
da 20 euro serie Europa (cfr. il riquad ro: l.a campagna informativa sulle nuo/Je banconote 
in euro). La banconota è dorar;) di cara((erisriche di sicurezza rafforzare, era le quali 
l'innovariva "finesera con rierar(Q" incegr.ra ncll 'ologramma: osservando la banconma 
in conerolucc, la finesera rivela in rrasparenza, su enerambi i lari , il rierarco di Europa, 
figura della mirolo gia greca. Q uesta immagine è rra((a da un vaso risale me a olere 2.000 
anni h e rinvenuco nell'Italia meridionale, cusrodiro al Museo del Louvre di Parigi. 

LA CAMPAGNA INFORMATIVA SUllE NUOVE BANCONOTE IN EURO 

Come avvenuro in preparazione deJl 'em issio ne delle banconorc da 5 e l O euro 

serie Europa, J'enrrara in ci rco lazione della banconota da 20 euro è srara accompagnara 

da una vasra campagna informariva per il pubblico sulle rafforzare cara ((erisriche di 

sicurezza della nuova serie. 

Sono srarc organizzare inizia rive formarive specifiche per soddisfare i crescenci 

bisogni di conoscenze professiona li da pane di forLe di polizia, dipendenri di 

banche, uffici posrali, socierà che efferruano arr ività d i rfarrall1enro del conranre ed 

cnri pagarori pubblici; nel 2015 le iniziarive hanno coinvolro circa 2.300 age.nei di 

pubbli ca sicurezza e oltre 7 .700 operaro ri su rucru il rerrirurio nazionale. 


Per agevolare l'urilizzo e la piena spendibili rà del nuovo bigliertQ, la Banca 

d'Iralia ha forniro agli operato ri dci mercato rune le informazioni neccssarie per 

adeguare le apparecchiarure che narrano banconore. 


È scara inrensificata la divulgazio ne al pubblico delle cararrerisriche di sicurezza 

delle banconore: presso le Filiali della Banca sono Stare organizzate l.e giornate della 
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bttJl.eonottt ed è tunora in corso la llloStra interarriva itinerante sulle tecnologie di 
stampa dei biglieni La banconota delLe idee: creatillit;', teell%gitl e sicureZZ./I. Suno 
stare inoltre tealizzate Stanlpe tanili ingrandite per aiutare i disabili visivi a ricono­
scere con sicurezza le banconote (cfr. il riquadro: L'attenzione per le disabilittÌ dci 
capirolo I). Nel complesso sono stati direttamente interessati circa 250.000 citta­
d.ini, ma il pubblico raggiunto anche ,urraverso l'utilizzo dei media è stato multo 
più ampio. Queste iniziative:: hanno rappresentaro un'occasione per dialogare anche 
con gli studenti sul tema della moneta e su altri argomenti di educazione finanziaria 
(cfr. il paragrafo: U, [lite!;, del/ti cliente/ti dci capitolo 3). 

La circolazione delle banconote in Italia. - Nel 20 \5 il valore stimato delle banconote 
in circolazione in Italia è rimasto sostanzialmente invariato rispetto alranno precedente 
(alla fine del 2015 era pari a 142 miliatdi di euto)2 Il numeto seimato dei biglietti in 
citcolazione è aumentato (citca 3,4 miliardi 111a fine del 2015, 4,9 per cento in più 
tispetto al 2014), pet la maggiore richiesta di tagli medi (20 e 50 euro) che ha più che 
compensato i forti flussi di rientro delle banconote di taglio alto (200 e 500 euro) e basso 
(5 e lO euro) (tav. 2.7). 

Tavola 2..7 

Emissione di banconote e attività di selezione 
(flussi annui in mifiardi di biglietti) 

vanazlone 
VOCI 2011 20 12 2013 2014 2015 percentuale 

sul 2014 

Banconote immesse 2.58 2.55 2.77 2.66 2.65 ·0,4 

Banconote ri tirate 2.35 2,49 2.57 2.50 2.50 0.0 
Banconote selezionate 2.62 2.65 2.58 2,47 2.49 0 ,8 

Banconote distrutte 1.20 1.26 1.05 0.82 0.89 8.5 

Cinnalzamento da 1.000 a 3.000 euto del limite ai pagamenti in contanti, disposto con 
la L. 208/20 15 (legge di stabilità per il20 l 6), ha verosimilmente contribuito al rallentamento 
del ttend della "citcolazione negativa" delle banconote di taglio elevato (maggior numero di 
banconote ritirate rispetto a quelle emesse) osservata nel nostro paese negli anni ptecedenti. 

1l (IImbio lire-euro. - In attuazione della sentenza 21 6/20 15 della Corte 
costituzionale, che ha dichiatato illegittima la disposizione legislativa che aveva 
anticipato dal28 febbraio 2012 al 6 dicembre 2011 il termine ultimo per la conversione 
delle lite, il 22 gennaio 2016 sono state avviate le operazioni di cambio delle lire 
presso le filiali della Banca d'Italia. In linea con le istruzioni ricevute dal Ministero 
dell'Economia e delle finanze il21 gennaio 2016, la Banca efFettua il rimborso solo 
a Favore di chi è in grado di provare di aver richiesto l'operazione tra il 6 dicembre 
2011 e il28 febbraio 2012, specificandone l'imporro'. Tra il22 gennaio e il15 aprile 
2016 la Banca ha efferruaro 183 operazioni di cambio per un controvalore di oltre 

LOII l' IIHroJuzione Jell'euro non è piLI dirt:namenre ulisur.lh ik la qU<llHirà di baliconQ[e e di m onete effenivamenre 
ci;Lobrw: In ciascun Lì circolazione è srimara in tèfminl el i cUnl llbrc ncrte (numero rotale di 
D.iIli..U llUte el:.dl.t B:JncJ. J'Ir3..lia al netro Ji qllelle ri m .He, a partire elall'inuod llzione dell'curo). 

Per <ipprofoJldimellti, cfr. sul della B.:mca J' [talia: llt flul/bù, 1irt--fIUYl. 
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1,36 milioni di euro: 1'80 per cento dell e operazion i ha avuto luogo entto febbraio; 
successivamente si è registrato un deciso decremento. La Banca ha inoltre fomiro 
risposu a citca 23.000 richieste di chiatimenti. 

La continuità operativa della distribuzione di banconote. - Tra i co mpi ti dell a Banca 
d ' lralia rientra quello di assicutare la continuità nella disrribuzione delle banco no te al 
sistema eco no mico. A questo fine l'lstituto ha ptomosso un co nfronto con l'ABI , il 
Ministero dell 'I nrem o e Poste Italiane spa, coinvolgendo anche gli altri attori del ciclo 
di cassa nn io nale, pe r l'individuazione dei possibili scenati di crisi, quali una catasttofe 
naturale o l'improvvisa cessazione dell 'attività di una società di servizi rilevante pet il 
territorio, e dell e misure da adottare all 'occottenza. Questa collaborazione ha portato 
nd 20 15 alla So ttoscrizione di un apposito ptotocollo d'intesa e all'isrituzione del 
Comitato per la cont inuità operativa della disrribuzione di banconote in euro (Cobon) 
per il coordinamenro delle necessarie attività. 

Il controllo sull'attività di ricircolo del contante. - Nel 2015 sono ptoseguiti J 

controlli sulle attivi rà di autenticazione e selezione delle banconote effettuate dagli 
operato ri del mercato (ba nche, uffici postali e soc ietà di servizi) ; so no stari co ndo tti 
13 accertamenti ispeuivi a spemo esteso, di cui lO presso socie tà di se rvizi e 3 presso 
banche, e 3 ispezioni di follow-up ptesso società di servizi , per verificate i progressi 
nella rim ozione dell e inadeguatezze rilevate in precedenti accertamenti. N el caso dell e 
società di serv iz i, I.a maggioranza dei giudizi ha con tinuato a collocatsi in un'area 
non soddisfacente, anche se su livelli di minore gravità rispetto al passato. I profili di 
debolezza t iscontrari pii' frequentemente hanno riguardato gli asse tti organizzativi 
e soprattutto i co ntrolli interni, spesso risultati inadegua ti a ptesidiare pienamente 
il rischio di ricirco lo di banconote false e non idonee alla circolazione. È risultata 
diffusa nei verr ici aziendali la difficoltà nel cogliere appieno gli elementi di rischio 
insiti nel ttattamento e nel ricircolo del contante. Le ridotte dimens ioni operati ve 
medie e le fragilità pattimoniali e reddituali hanno ostacolato l'adozione di misure di 
rafforzamento riso lutive anche nel caso in cui, a seguito di una ispezione di follow-up, 
sono stati registraci miglioramenti nei processi operati vi e nei pres idi interni. 

A fro nte delle itregola rità risconuate nelle ispezioni, in 9 cas i so no stati 
tormalmenre ri chiesri interventi co rre({ivi e nei 3 casi più rilevan(i sono s{a ri avviari 
procedimenti sanziona tori ; dal 20 12 la Banca d ' Italia ha irrogato 22 sa nzioni per un 
ammontare di 475.000 euro. Nei casi in cui sono emers i profili di inreresse per altre 
autorità (M ini stero dell ' Interno, MEF, Autorità giudiziaria) , la Banca ha rrasmesso loro 
le relarive segnala2ioni. 

Per accrtscere la corrertezza e l'aHìdabilità del settore delle socie tà di servizi e superare 
le difFuse criticità che ancora lo cararrerizzano, l'Istituto è impegnato a inrensificare 
l'analisi e i controlli , sia ispettivi sia a distanza, già nel corso di quest'anno e progetta 
l'organizzazione di un'esresa campagna inforn1ariva e formariva per i vertici aziendali. 

Sono stati inoltre co nd otti 32 accettamenti mirati su 360 spo ttelli bancari e posrali; 
è stata ve tificata la conformità delle apparecchiature (600 in totale) che controllano le 
banconote da erogare alla clientela attravetso distributori auto matici. I giudizi sono stati 
fa vorevoli per quasi il 90 per cenro, evidenziando un quadto nel complesso sodd isfacente. 
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Le contraffozioni delle brlr/conote in Italia. - Nel 2015 il Cemro nazionale di 
analisi - ope ranre presso la Banca d'lrali a in base al regolamenro CE/200 111 338 ­
ha di chiararo fa lse 162.245 banconore (per un va lore di circa 6,9 milioni di euro), il 
4,6 per cenro in meno risperro al 20 14. In rappo rto al numero crescenre dei bigli erri 
in circo l'lziooe in Iralia, la quo ra dei falsi rimane su livelli molto conrenuri . Il b iglierro 
da 20 euro co nrinua a risulrare il pi ll falsificaro (co n una quora del 49 per cenro circa 
sul ro rale delle falsificazio ni) , segui ro da quello da 50 euro (29 per cenro circa). Nel 
201 5 è diminuira l'incidenza delle fa lsificazioni del biglierro da 20 euro in relaziooe 
all 'en rrara in circolazione della nuova bancono ta, mentre è aumenrara quella del 
raglio da 50 euro. La Lombardia è la tegione in cui è stato sequestraro il maggio r 
numetO di biglierti, seguira dal Lazio e da ll 'Emilia-Romagna; in base al nume ro di 
banconote sequesrrare in rapporto alla popolazione, sono tisultate tta le pill interessate 
al feno meno tte tegioni: Valle d 'Aosta, Liguria e Toscaoa. La Banca d' lrali a nd 2015 
ha awiato a"alisi per approfondire il feno meno su base territori ale e cogli ern e co n la 
mass ima rempesrività l'evoluzione, in modo da arrivare flussi informari vi con le Forze 
del l' o rd i ne uri I i pet accrescere l'effi cacia del!' azione di co n rtasro e repress ione. Sono srar i 
anche intensificati i contarri e le iniziative di collabo razione sta bile con gli otga nismi, 
nazionali e internazionali, che si occu pano d i lo rr'l alla contrafFn io ne. 

La Banca ha prestato la propria colla barazione al Ministero della Giustizia per 
l'atlUazione in Italia della direttiva UE/20 14/62 sulla pro tezione m ediam e il diritro penale 
dell'euro e delle alrre monere contro la falsificazio ne, nel presupposto che il rafFOf2.1mento 
degli strumemi di indagine e delle misure di repressione, insieme con le si nergie e lo 
stterto coordinamenro u a aurotirà com pe tenri, cosrituisca la srtada indispensahile per 
co ntrasrare efficacemenre un fenomwo al quale il nosrro paese è forrememe espOSto. 

Le banconote danneggiate. - La Banca d' lralia ha esaminato 11 .649 banconote 
da nneggiare per valuta rne la rimbo tsa bilirà ; quasi la merà di ques ri bigli erri è srara 
SOt toposra alla Guardi a di finanza in quanro il danneggiamenro è staro rirenuto 
presumibilmence co nnt:SSO con ani crimin osi. 

Le segna/azioni di operazioni sospette. - Nel corso del 201 5 sono Sfare esaminare 
317 opetazioni effecruare presso gli sporre!: i dell 'lsciruto; in part icolare si tra tra di 
operazioni di cam bio d i ba nco nore danneggiare o di cambio del tagli o, di emissione 
() pagamemo di vaglia cambi,rri , di prelievo o versamento d i banconore da parre dei 
gestori del comanre. Dopo un'arrenta valurazione, sono scate rrasmesse all'Unirà di 
informazione finanziatia pe t l'Icalia (UIF) 158 segnalazioni di operazioni sosperre, per 
un valore compl ess ivo d i 6,2 milioni di euro. 

La tesol'erin stotnle e i ser"izi di cnssn per COllto degli etili pubblici 

Volum i operativi e perimetro della tesoreria. - Il numeto dei soggerri che detengo no 
fondi presso la resoreria dello Stato è rimasto sosranzialmente invariaro risperto al 
2014. Alla fine dell o SCOtSO anno i conti di resoretia etano c irca 21 .000, di cui 18.400' 

'"l 	 dirninu z.ionc dci numero dei conti di Tesoreria un \L.1 {rispeno ai 19.000 del 20 14) è :J.ltribuibile al processo di 
r:rlionalina z.ione h;l incere.ss:uo , in parr icnLm.:. gli iHiwri scolastici . 
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imest" ti a e nri soggelli a l s is tem a di teso re ri a u nica e 2. 500 co ntabi li tà spec iali ape rte 
ad alrri e nri d i di ve rsa na(ura. 

Il to ta le d egli im po rri paga ti e inca'5a ti è c resciu to d i q uasi il 6 pe r cen to ri spe llo 
a l 20 14 (rav. 2.8) pe t l'aumenro d e i t rasferim enri tra enti cbe dere ngo no co nCi In 
reso re ri a s. 

Tavola 2.8 

Incassi e pagamenti eseguiti dalle tesorerie (1) 
(miliardi di euro) 

VOCI 20 14 2015 Variazione 
percentuale 

Entrate di bilancio 775,5 771 ,8 -0,5 
di cui: 

entrale tributarie 407,6 433,5 6,4 
accensione prestiti a medio e a lungo termine 285,1 256.9 -9 ,9 

Introiti di tesoreria 2.040,7 2.210,9 8,3 
di cui: 

conti di tesoreria (2) 1.837.3 2.028 .5 10,4 
emissione BOT (valore nominale) 182.4 164.1 -10.0 

TOTALE INCASSI 2.816,2 2.982,7 5,9 

Spese d i bilancio 770,7 812,9 5 ,5 
spese primarie (correnti e capitale) (3) 482,1 525.7 9,0 
interessi 80,6 73.7 -8 ,6 
rimborso prestiti a medio e lungo termine 208.0 2 13.5 2, 6 

Esiti di tesoreria 2.045,7 2.172 ,8 6,2 
conti di tesoreria (2) 1.847.7 1.998.3 8,2 
rimborso BOT (valore nominale) 198.0 174.6 -11,8 

TOTALE PAGAMENTI 2.816,4 2.985,7 6,0 

VARIAZIONI DEL SALDO DEL CIDISPONIBILlTÀ 
(incassi· pagamenti) -0,2 -3,0 

Per memoria: 
saldo C/disponibilità a fine anno 7,8 4 ,8 

(1) Eventuali mancate qundmturo sono dovute all'arrotondamento delle cifre decimali. - (2) AI nono dei girofondi delle contabrlità 
speciali. sia in entrata sia In uscita. tra le tesorene e la lesoreria cenlrale. - (3) AI netto delle part ile alferenU alta gestione del deblto. che 
vengono hxhcato nella voci specifiche: la voce include i lIaslcrirncnli iii fondo arnmort<lmenlO. 

L'esectlzione degli incassi e dei pagamenti pubblici. - Nel 20 15 la Banca ha 
eseguito circa 66,7 milioni d i operazio n i di in casso e pagamento, in riduzione d i circa 
3,8 milioni ri spetto al 20 14. La d iminu zione è l'efFe t to della cessazione del servizio d i 
pagamento del le pens ioni ex INPDAP (-10 ,7 mili o ni ri spet to al 2014)6, parzia lmente 
compensata da ll a c rescita dei pagament i effettuati pet co n to d el l' IN PS per prestazioni 
temporanee, da ll 'aumento degli stipendi corrisposti attraverso il sis tema No il'A e dal 
maggiore " ti l izzo dei bo nilì c i come strumento di versam ento in tesoreria. Il 96 per 
cen to d elle ope razio ni è s ta to gestito attraverso procedure tele m at iche. 

') 	 Le di il\C,lSSO e svo l[e llell'.lI11biw del di lesorerio. imp utab ili d irena meme a l bi lanci o 
de ll o ,)1:l.tO rienrra no nel la "gn ric..l JH: d i bibncio", tIlwrre gli i ncassi e j pagamenti che rro.ns iro. 11 0 at rr:lVerso i conri 
di teso l'c l'i:t , co mpresi i rr:l"ltTiIlH::lH i d.1l b ilancio dello Sraw ai sogge rci che dete ngono le proprie d ispo nibi liò 
presso [csorcrÌ3, rlcnr r:IllO nclb "g('"r ione di (eso reria" ; quest'ultima co ntiene anc he la gesciolle del d eb it o 
AUrtll ,l lll t ' c rimborm di BOT). 

v 	Dovuta 1\b s(,:dt:l ddl'INPS di :lAidarc ralc di ClSS3 ba nche che già pagano le pensio ni lNPS, 

!lANC tl'lTAl lA 	 R.t>1:llionr .b>c!\"[ioor r mllr 4lnl\'ilà 8.1"(:1. I69 
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Nel complesso le operaz ion i di incasso e pagamento eseguite nell'ambito de l 
servizio d i tesoreria statale per canta de ll 'Amministrazione centtaJe e periferica so no 
state 40 milion i, ment te quelle relat ive ai servizi di cassa per conto di enti pubblici so no 
stare 26,7 milioni. 

N el 2015 sono State eseguite 77.000 operazioni di tesoteria es tera per conto de ll e 
Amministrazio ni de ll o Stato, per u n ammontare di circa 3,3 miliardi di euro (co n 
un aumento del lO per ce nto tispetto al 2014). Il 70 per cento dei boni nci è stato 
regolato mediante il CABI ; l' aumento della quota di pagamenti effettuati direttamente 
con bonifico ha consenri ro di ridurre i costi connessi con il ricotso ai corrisponden ti 
bancari di oltre il 40 per cemo rispetto all'anno preceden te. 

Il numero delle procedure esecu tive co n tro le Amministrazio n i dello Stato e gli en ti 
pubblici, nelle quali la Banca d'Italia ope ra in qualità di terzo pignorato , è diminuito 
rispet tO al 20 14 di circa il 19 per cento (da 4.200 a 3.400) . La riduzione deriva in parte 
dal maggio re ricorso delle amministrazioni debitrici all'emiss ione di spec iali o rdini 
di paga meoro (SOP) che petm ettono di pagare i creditori, anche in assenza di fondi 
sul capitolo di bilancio, evi rando la necessità per gli stessi di avviate un a proced uta 
esecuti va' . Il 18 maggio 2015 è stato sottoscritto un accordo con il Ministero della 
Giustizia in base al quale la Banca esegue attività istruttorie per i pagamenti degli 
indennizzi dovuti ai cirtadin i lesi dall' eccessiva durata dei processi (L. 89/200 l, legge 
Pinto). Lattività dell'Istituto sta consentendo di ridurre considerevolmente lo stock di 
tali debiti e i tempi di attesa per i creditori. 

La gestione della liquidità del Tesoro. - Dopo l'eorrara in vigore, nel 2014, dell a 
decisione del Consiglio direttivo della BCE sul tasso applicab ile ai depos iti govetnat ivi 
- che ha nssato un tetto al sa ldo e al tasso di remunetazione, imponend o una puntuale 
individuazione dei cont i tico nducibili ai governi nazionali (cfr. il riquadro: Gli e!fitti 
de/IL decisioni del Consiglio direttivo della BCE sui depositi governativi del cap i tolo 2 nella 
Reulziolu J///I'I gl'Niolle e wl/e atrivirà dello BallCfl d'/fll/ill su l 2014) - nel 20 15 so no 
stati censiti i co nti da co nsiderare ai hni del calcolo del saldo soggetto a remu nerazione. 
È 5[atO sta bili to che il saldo remunetato giornaliero dei depositi governativi sia pa ri , 
al massimo, a 649 milio ni (i n precedenza un miliatdo), con l' impegno del MEF a 
manrenere un sa ldo giornaliero di 600 milioni. Le esigenze di liquid ità del Tesoro 
fa nn o sì che la giacenza sia solitamente assai pill eleva ra di quella che è possibile 
co llocate sul mercato co n ope ra:zioni ove rnight". 

N el la Banca ha effettuato 276 asre di impiego dell a liqui di rà del Teso to 
(148 delle qua li con partecipazione di almeno un operatore); !'impatto medio offerto 
è stato di 11 miliardi e quello assegnato di un mili ardo''. 

7 
L'impegno :IJ .lll me!ll:lre il ricorso dei ::;OP de ri"A d<11J' accorclo iJ\rtdslilulionale sono5Criuù il 15 
april e fr3 b. B:1.nc:l. 1'AvYOc3rura dello St:lfO. il MiniStero dell a G iU Hi/Ll e la FL1g ioneria gen("!';\k 
de llo StatO. 

:<) 	 Nel co rso del 20 1') pèf 17 giofllate il saldo dei depositi governal ivi no n ha superato quell o remlln eraro: h 
consiSte' ll za media giornal iera dei depositi, duralltè l':J.n no . è Sfata di 18 mili ardi, a fro n te di un a co nsistenza media 
degli impieghi di circCl 5 ) mili ardi (circa 41 miliardi dall'! 1 giugno 2014 all a fino: dCU'Jn no). 

') 	 Il casso medio d i <l.ggiudica2ione è scalO di per ce rlto (0,06 nel 20 14). 
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L'evoluzione del sistema dei pagamenti pubblici. - Lintensa co llaboraz ione con il 
MEF e gli altri interlocutori isrituzionali ha permesso di conseguire progressi sul pian o 
dell 'evoluzione delle procedure e della dem ate ri alizzazione dell a documentazione 
di tesoreri a. In parricolare , dal IO gennaio 20 I Gso no stati dematerializzati tutti i 
titoli di spesa (cfr. il riqu adro : j pagamenti pubblici nell'Agenda digitale italiana); 
ciò contribuirà ad aumentare l'e fficienza operativa , a ridurre il rischio di frodi e a 
valorizza re il porenziale info rmati vo insiro nei paga menti pubblici . Sono srari inoltre 
rinnova ri gli acco rdi rra la Banca e le agenzie fi sca li per l'esecuz io ne dei se tvizi di 
pagamento. Nel se ttore delle enrrare la collaborazion e con Equitalia e co n l'Agenzia 
delle doga ne e dei monopoli ha consentito di sos tituite lIna quota tilevante di 
vetsamenti allo sportello con l'utilizzo di bonifi ci. 

IPAGAMENTI PUBBLICI NELL'AGENDA DIGITALE ITALIANA 

L'adozione da parre delle Pubbliche amministrazioni di procedure di incasso 
e pagamentO innovarive cosrituisce, anche nel programma di riforma avviato dal 
Governo, uno srrumento per favorire il raggiungilllenro degli obietti vi JeJl'Agenda 
digirale e accrescere l'efficienza della PA. La Strategia per la crescita digitale 
2014-2020, approvara dal Consiglio dei minimi nel marzo 2015 c la tiforma della 
Pubblica amminisrrazione (L. 124/20 15, riforma Madia) sorrolineano il ruolo che 
l'innovazione nelle procedure di incasso e pagameJl(o può svolgere nel migliorare 
la qualirà dei servizi all'urenza a[(raverso l'erogazio ne di conrenuri digirali e 
nell 'accelerare il processo di rinnovamen to della PA. 

La complera demarerializzazione dal l O gennaio 20 l Gdei pagamenti di tesoreria 
rapprescnra un imporranre passo in tale direzione. Anche con riferimento alle emrare 
dello Sraro sono srati conseguiri importan ti risulrari per favorire l'urili7.1.0 di strumenti 
di versamenro elemonici: la collaborazione con i mini sreri e alni menti is tituzionali 
(Equitalia, Agenzia delle dogan e e dei monopoli ) sta dererminando l'aumenw 
della quota di versamenti diretti in reso reria efferruata con bonifici. La cresci ta del 
numero di operaziolli eseguite arrraverso la piattaforma PagoPA, gestita dall 'Agenzia 
per l'Italia digirak porterà ulteriori vanraggi sia ndle rdazioni con l'urenza sia per 
l'efficienza delle procedure di riconciliazione delle amministrazioni, consentendo di 
adeguare alle nuove modalirà anche i vcrsamenri effertuari in resoreria medianre 
bolle((ini posrali. 

Nei primi mesi dci 2016 è sraro attivato il Pottak di resoreria che consente lo 
scambio telematico di documenri e informazioni con l'ucenza istituzionale e privata; 
per il personale accrediraro di enri e per i resorieri sOno già disponibili sul siro della 
Banca d ' Ital ia gli estratri conro mensili dei conri di rcsorcria unica. [n prospettiva, il 
Portale per menerà di condividere documenri periodici con i principali inrerlocurori 
istituzionali (MEF, Corre dei conti, concessionari per la riscossione, agenri conrabili) , 
nonché di rendere disponibili al pubblico le quieranze informariche. 

Per monito tare le innovazioni inrrodotte nelle procedu re di incasso e pagamemo 
degli enri che non ri enrrano nel servizio di tesoreria, la Banca svolge periodicamente 
un ' indagine sull'informatizzazione delle Amminisrrazioni locali. Gli ulrimi dati 
confermano un generale rirardo della PA italiana, rilevaro anche dalla Commiss ione 
europea . Benché olrre il 70 per cemo degli enri ordini i pagamemi con modalità 
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telematiche, so lo il 20 per ce ma ha sosciruim la eaIta con documenti info rmati ci. 
Lo scarso rico rso a procedure di pagamenro elercroniche condiziona an che il setro re 
delle enrrare; meno del 15 per cenm degli emi consente di pagare on line e questo 
limita la possibili tà di erogate i selvizi pubblici arrraverso canali e contenuri digitali. 
Nel 2015 so no sl<lti avviali i lavo ri della nuova ediz.ione dell ' indagi ne, che è stata 
estesa per la ptima volta al sctmre pubblico di alcuni paesi csteri. 

Lavvio, tra il 20 15 e l'inizio del 20 16, di progetti volti alla dema teri alizz.1Zione 
di segme nti di spesa anco ta lega ti all'utilizzo del suppOrtO ca rtaceo (SOP, ordi na ti vi su 
ord ini di accteditamento e co ntabilità speciali) ha co nsentito di ridurre i costi delle pro­
ced ute di incasso e paga menm :fig. 2.3) e di migliorate i rapporri co n l' utenza pri va ra 
e istituzio na le, in linea co n l'Agenda digirale iraliana . 

Figura 2.3 

Numero dì pagamenti eseguiti dalle Tesorerie e risorse impiegate 
(migliaia; indici 2004=100) 
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_ 1(l:;orcrio tradiZionale -o- risorse de:>llnale al servizio di tesoreria (sca!:'! dì d051ro) (1) 

La r.esoreria informativa e il Sistema ilzformativo suLLe operazioni degli enti p ,tbblici 
(Siope). - 11 numero di e nti che nel 20 15 hanno segnalam i pro pti da ti al Siope (c i rea 
J J .000) è in lieve diminuzio ne ri sperro all'anno precedenre per effetto delle numetose 
fu sioni tra isrituti scolasrici. Lofferra informariva del sim è stata ulteri o rmente 
arri cchita 'a con la possibilirà di effettu ate confronti rra enti dell o sresso comparto e 
di analizza re le serie sro ri che. È proseguira inolrre la collabo razione co n l'Agenzia per 
l'!talia digitale pet pro muovere, attra verso un siro illlernet dedicato, la diffusio ne e il 
com pletamento delle info rmaz. ioni dell 'archivio. 

I sCI'viz.i di gestio"l! del debito pubblico 

l collocamenti su! mercato nazionale. - Nel 2015 la Banca d'lralia ha co lloca ro pet 
co nro del MEF tiroli di Staro per un valore nominal e complessivo di 406, l miliardi 
di euro, in ca lo tispetto ai 453,6 ciel 20J4. Nell 'anno la Banca ha co nd otto 242 aste 
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di collocamento equarnente ripartite tta aste ordjnarie e supplementari, in aumenro 
rispetto alle 232 dell'anno precedente. 

In un contesto favorevole per i I mercatO del debito sovra no il MEF ha perseguito nel 
2015 una strategia incentrata sul graduale allungamenro della vira media all'em issio ne 
del debito pubblico; la dutata media dei titol i in essere è tornata a Cresce re per la prima 
volta dal 20 Il. 

A seguito della progressiva diminuzione dei rendime nti di me rcato, in ap rile 
sono stati per la prima volta aggiudicati BOT semes trali co n un re ndimento negativo 
per il Sottoscrit tore. Nella seconda m età del 2015 il calo dei rendimenti è Stato più 
accentuato: in ottobre anche il CT Z a due a nni è stato coll oca to in asta co n un 
rendimento nega tivo. 

La Baoca ha anche coadiu vato il MEF nel la co nduzio ne di alcu ne operazioni 
straordinari e di gestio ne del debito, o rientate a rimodula re il profilo dei rimborsi 
e a f,\Vo rire la liquidità e l'e ffi cienza del me rca to seco ndari o. In particolare con tre 
operazioni di co ncam bio so no stati ritirati titoli con scadenza tra il20J6 e il 2017 ed 
emessi tito li;] scade nza più lunga. 

Nel 20 15 il numeto medio di pa rtecipanti alle aste è stato pari a 23 (24 partecipa n ti 
in media lo sco rso an no). La domanda di titoli di Staro in asta da parte degli operatori è 
aumentata: il rapporto tra la quantità richiesta e quella offerta è Stato in media di 1,76 
(J ,62 nel 20 14). 

Nell 'ambito del programma quadl"O di emiSSIoni dedicate a Investitori 
internazionali, nel 2015 il MEF ha collocato prestiti per un ammontare di 4 miliardi 
di euro ( 1,3 nel 20 14), a fronte di rimborsi per 7,5 miliardi (1,6 nel 2014). 

[ammontare dei ptestiti esteri in essere alla nne del2015 era pari a 43,6 miliardi 
(46 ,6 nel 2014). A questi si aggiungono, per un importo di 8,5 miliardi, i prestiti 
co ntratt i da lnFrastrurtute spa e successivamente trasfèriti al bilancio dello Stato. La 
Banca d 'Iralia assicura il servizio di incasso e pagamen tO su capitale e interessi per 
questi prestiti esteri , sulla base di una convenzione stipulata con il MEF; nel 2015 sono 
state svolte 353 operazioni. 

La ges/iolle deU .. l';ul'ue e del pOI'/lIfvglio jÌlulIlzillriO 

Le riser JJe ufficiali. - Nel 2015 il controvalore delle riserve è aumentato di ci rca 
il2 per ce n to e alla fine dell'anno ammontava a 112,4 miliardi di euro. La variazio ne 
è essenzialmen te ri conducibile al deprezzamento del cambio dell'euro nei conFronti 
delle principal i divise. Anche la composizione delle riserve si è parzialmente modificora 
a segu ito dell'introduzione del dollaro canadese tra le valute di rise rva dell 'Istituto 
(cfr. il riquaJr o : L'introduzione del dollaro canadese tra le valute che compongono le 
riserve ufficiali). C iò ha componaro la necessità di adeguare i sis tem i informativi 
dell a Banca e di ampliare l'attività di analisi a suppOrto d elle o pe razio ni di 
in vest im ento. Hanno inoltre avuto inizio i lavori per il rinnovo de i mandati este rni 
per l'invest imentO in titoli obbligazionari privati a elevato me rito di c redi to, in 
scad e nza ne.1 corso del 2016. 
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L'INTRODUZIONE DEL DOLLARO CANADESE TRA LE VALUTE CHE COMPONGONO LE RISERVE 
UFFICIALI 

Il dollaro canadese è sraro introdotto tra le va.lutc di investimento deUe riserve 
ufficiali ndl 'ambito della strategia di diversifica'.ione valutaria attUala dall'Istituto 
negli ultimi anni, al fine di migliorare il profilo delle att ività finanziare dcrenutc in 
termini di rischio e di rcndimcnro arrcso. 

Lespansione dci bilancio connessa con l'es pletamento delle fllnzion i istituzionali 
ha infimi accresciuto i rischi finanziari cui la Banca i; esposta. La ricerca di una 
maggiore diversificazione per arca geografica degli investimenti persegue l'obiertivo 
di contribuire a contenere l' impatto di mli risch i sul pacrimonio dell'lstituro, in 
particolare nelle situazioni di pill elevata volatilità dei mercati. 

l fattori alla base della scelta di investire in dollari canades i sono riconducibili 
all 'eleva to merito di credito degli emirtenti, alla dimensione dell 'economia del paese 
e alle caratteristiche del relativo mercato l;n :1nz;' rio, in termini di liquidid e per 
la presenza di strumenti di investimento rispondenti alle esigenze di una banca 
centrale. Tali cararteristiche hanllo collsemito all'Istituto di costruire un portafoglio 
con un adeguato profilo di sicurezza, liquidità e redditività . 

Lurilizzo del dollaro canadese come valuta di rise rva internazio nale S1 c 
accresciuto negli ultimi anni, tantù da figurare al quinto pOSto tra le valutc di riserva. 

Linvestimento clelia Banca d ' Italia ha riguardato in preva/cm.a titoli obbligazio­
nati del governo federale (Canadian Government Bond), caratterizzari da 
un me.rcato piu((osro ampio e spesso; ha Ìnrcressaro in misura minore rimli emessi 
dalle principali province (Onta rio, Quebec e British Columbia). 

O ltre al le riserve uffici:lli del Paese, la Banca d'lra/ia cura la gesrione di una quota delle 
riserve vaJutarie della Banca centrale eli ropea, pari a circa 9,7 miliatdi di dollari statunitensi, 
su ll a base di obiettivi e criteri defìniti dal Consiglio direttivo. '[-tle attività tichiede 

analisi dei mercati finanziari di riferimento e un assiduo monitoraggio dei 
titoli in pOrtafoglio in analogia a quanto effettuato per gli investimenti dell'Istituto. 

JI portajòglio finanziario in euro. - 11 portafoglio finanziario della Banca comprende: 
le attività nnanziarie diverse dalle riserve vdmarie e dai di politica monetatia : 
le posre dell'attivo a fronte èegli accantonamenti per il trattamento di quiescenza del 
personale. 

Il portafoglio fìnanziario viene sortoposto a revisione annuale con un apptoccio 
metodologico che mira a determinarne la ottima nel rispetto dei vincoli 
operativi e del budget cl i rischio. Le valmaziani che conducono a/ piano degli investiment i 
per l'anno success ivo si avvalgono principalmente dell)analisi macroecon omic.1) pOI 
rraduna in possibili scenari di evoluzione dei mercati hllanziari di interesse. 

Alla nne del 20 15 il valore del portafoglio finanziario risultava pari a 136,3 miliard: 
di euro, in dumenco di circa un miliardo rispe[(o a dodici mesi prima; la variazione. è 
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sp iegara in patte dai flu ssi di nuovi acquisti e in parte da.ll 'andamento dei corsi dei riroli 
inclusi nei portafogli obbligazionari non immobilizza ti e azionari. 

Il portafoglio fina nziario risulta stabilmente investito in larga parre in ti ro li di 5rato 
(pet circa il 90 per cento); la quor a residua si distribuisce rra azioni, purecipazioni , 
quote di organismi di in vestimento collerrivi del rispa rmio di natura azionaria ed 
excha ngc-traded fu nds. La ges tione del portafoglio richiede il moniroraggio di pi ù 
co mparti dei mercari fin anziari internazionali, in considerazione della diversa tipo logia 
degli in ves rimenti effettuati. 

La gestio ne della compo nenre azionaria mira al conseguimenro di un adeguaro 
rendimento degli inves rim enti in un con res ro orienraro alla minil1llzzazione dei rischi , 
a((raverso crireri di di versificazion e geogra fica e per se rrare di artivirà economica. 
Gli indici di bmsa urili zza ti nelle scelre di investimenro so no rappresenrarivi delle 
maggiori società qu o rare , co n esclusione dei ri ro li del comparto bancario, assicurarivo 
e dci media. 

La Banca gesrisce ino lrre il fondo pensione co mplementare a co ntribuzi one 
definira per il personale assunto dal 28 ap rile 1993 che, pur form ando un patrimon io 
separaro so rro il profil o amministrativo e conrabile, è amministraro dalla Banca pe r gli 
aspetti operari vi e di ges tione e conr rollo dei rischi . [] fondo è ar rico laro in rre comparti 
di acc umulo, c iascuno catarrerizzaro da un di verso profilo di rischio , CIIi si agg iungono 
la rise rva e lo sezio ne di garanzia. Alla fin e del 2015 gl i inves timemi co mplessivi erano 
pari a 390,4 milioni d i euro. 

La gestione e il controllo dei rischi fina nzia;-i. - Lattiv;rà di in vestimento ha 
co nr;n uato a essere o rienrata verso obiertiv i d i lungo periodo, rra cu; qu ell o di preservare 
la co nsisrenza parrimoniale de ll'Istituro anche in presenza di scenari avvers i. Nel corso 
dell'anno le att ività a rischio della Banca d'lralia sono cresciure principalmenre per 
effètto degli acquisti effè mrari ne ll 'ambito dei programmi di politica m onera ria; 
all'aumento ha co ntri buito in misura minore anche la crescita degli altri inves rimenti 
in bil anc io, aum entar; per gli acquisri nerti in riroli e per l'incremento del valo re dei 
ti to li di Sraro e delle riserve in va luta. 

I rischi co mplessivi , di credito e d ; m ercaro, va lutari renend o conto dell 'effetto 
di divers iGcazione tra le due componenti, risul ta no in "umemo risperto alle stime 
formular e alla fin e del 20 14. Quesro aumento appare fi siologico co nsiderara l'es pansione 
del bilancio della Banca d'Iralia conseguenre alla partecipaz ione al progra mma di 
acqu isro di artiv;rò finan ziari e avviato nel 2015. Lamp;ezza e la dur,Ha prevista per 
il P5PP hanno inoltre reso necessario un af}irumenro de lle metodologie di analisi del 
rischio, per renere conta dell'imparto che il compleramento dei progra mmi produrrà 
sul bil ancio e sui risc hi di portafoglio. 

Per la srim a del rischio operarivo, ossia delle potenziali perdi re eco nomiche 
d<::rivanci da disfunzioni nei cOlluolli in rerni, è stata utilizzata ulla me wdologia di 
va lutazione previsra dagli accordi di vig ilanza banca ria internaziona.le (Basi lea 2) , che 
richiede la definizion e di due distribuzioni: quell a re lariv" alla dim ens ione potenziale 
dell e perd ite (severi ry) e quella riguarda nre il numero degli eve l1ri di perdira che si 
possono manifesta re nel periodo Urequency). 
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LA FUNZIONE DI VIGILANZA SUGLI INTERMEDIARI 
E LA TUTELA DELLA STABILITÀ FINANZIARIA 
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li ruolo della Banca d'Italia 

11 ruolo delle ba nche nel sistema finanziari o è quell o di raccogliere rispatmio e 
selezionare i ptogetti e le iniziative metitevoli di credito. La tticolo 47 della Cos ti tuzione 
prevede la tutela del rispatmio e la disciplina dell 'ese rcizio del credito. 

La tti vità bancaria ha ca ratteristiche che la distinguono dall 'attività delle imprese 
operanri in alni serrori. A rrraverso Ja raccolra dì passivicà in pane a breve rermine o a vi,sc] 
(depositi), immediatamenre utilizza bili dalla clientela per pagare beni e servizi, le banche 
fin anziano progetti su o rizzo nti tempo tali più lun ghi , co me l'acquisto di un 'abitazione 
o lo sv ilup po di un'inizia ti va imprenditoriale, espon end osi a rischi di liquidità. Ulteri o ti 
rischi derivano dalla poss ibilità che una patte del denaro prestato non venga res tituito 
(tischio di credito) e dall o svo lgimento di attività diverse da.ll ' intermediazione creditizia, 
co me ad esempio l'investim ento in titoli (rischi lìnanziari ). La perdita di lìducia da pa rte 
dei depositanti nei confro nti d i una banca può diffo nd ere i suoi effetti su tUUO il sistema 
po iché le banche sono rec iprocamente collegate da rappo rti di debiro e di c redito (rischio 
si;cemico) . Per fronteggiate le fragilità Slfuttutali e i rischi di co ntagio cui sono esposre, 
le banche sono SOttoposte a limiti e regole che aumentano la loro capacità di assorb ire 
eve nti avversi, con vincoli all 'espansio ne del credito e degli al t ti attivi e con tequisi ti di 
dispo nibilità di capitale a fro nre dei rischi. Le autOrità pu bbli che, spesso coincidenti con 
le ba nche centrali, verifican o il rispetto della regolam enrazione e svolgono attività di 
supervi sione e controllo sugli intetm ediati creditizi. 

l'er le stesse rogioni la vigil anza si es tende, pur se in fo tme opportunamente adattate, ad 
al tri soggetti: ogli intetmediari Iì nan7.iati, che offrono ptodotti creditizi sostitutivi di quelli 
bancari e assumono quindi rischi in parte analoghi; agli Lsri ruri di moneta d em Oll ica (Imel) 
e agli i tiru ti d i pag:tmerno (IP), che prestano servizi di pagamento; alle società d i inrerme­
d iazione mobiliare (SIM) e ai d i 0 'h,"])is",i di invcsri nlt'l1to collenivo del ri5parmio 
(O IC R), che offrono form e di impiego del tisparmio alternative ai depositi bancari. 

Un a vigilanza efficace pres uppone: (a) regole valide, chiare e tendenzia.lmente uni­
fo tmi tra i soggetti che svolgono le stesse attività; (b) flu ss i info rmativi appropriati , con­
tro lli approfonditi (a distan za O presso gli intermediari), la possib ilità di effettuare inter­
venti correttivi e di irrogare sa nzioni ; (c) procedure per la gestione delle crisi a1.iendali in 
g rado d i salvaguardare la fìdu cia dei depositanti (cfr. il ca pito lo 4: La gestione delfe crisi) . 

L, crescenre inregrazione su sca la inrernazionaJ e dei mercari bancari e 
ri chiede il coo rdinamenro e la cooperazione (fa le aU [Q rirà di vigilanza per formare un 
più am p io patrimonio inform ati vo ed ev itare la duplicazio ne dei conttolli. Lintensità 
del coo rdinamento e della cooperazio ne è maggiore tra i paes i appattellenti all'Uni o ne 
Europea (cfr. il paragrafo: Gli standarcl, le regole e i poteri di vigilanza ). 

Re lazioni co rrette fra la cli entela ba ncari a e finanz iaria e gli interm ediari accrescono 
1<1 fid ucia il ei nnanziJrio, concorrono a prevenire L conAi(( j, mirigano i rischi 
legali e di reputazione degli ope tato ti. Ll tutela dei clienti è quindi un obierri vo 
della vig il anza , perseguito mediante: (a) un appatato no rma ti va volto a rafforza re la 
co rrettezza sos,""ziale degli ope ratori ; (b) procedure se mpli ci, affidab ili e poco costose 
pe r la composizio ne delle co ntrove rsie; (c) una specifi c,\ attività ispettiva; (d) un 
impegno con tinuo per elevare il g rado di educazione finan zia t ia dei cittadini. 

Rd..ltlWW \1111... .1111(' l' :' R"m,1 J'h.l liJ 
77 

–    77    –



La 10[(0 al riciclaggio dei profitti illeciti e al finanziamelHo del le rrorismo è parte 
integranre delLmivirà di vigilanza, in ragione della grave minaccia che tali feno meni 
cosr iruiscono per il sisrema hnanziario. 

Lindipendenza di cui l' au rorirà di vigi lanza deve disporre per svolgere efific.1ce meme 
le sue funzioni rrova un necessario comrappeso nell'impegno a rendere con to delle 
propr ie arrivirà in maniera trasparente. Nell'esercizio della vigilanza, la Banca d'Ira lia 
viene a conoscenza di informazioni riserva re so [roposre al segrero d'uffi cio. Nel 
risperro dell 'obbligo di [fasparema , la Banca illustra le modalirà di svolgimenro de lla 
s lipervis ione sugli inre rm ed iari. desc rive l'az io ne comp ium in anlbito inrermlziona le, 
eu ropeo e nazionale e informa il pubblico sui remi ba nca ri e finanz iari piò rilevanri 
arrraverso molreplici sedi e canali (cfr. il pa ragrafo : Le infomlaziol7i allA collettillità del 
capito lo I), 

Gli sfll1ldnrd, le l'ego/e e i p oreri di /l igilallZll 

Gli sta ndard globali. - li Consiglio per la srabilità finan ziaria (Finan cial 5m bìli ry 
Boa rd, FSB) e il Comi rato di Basi lea per la vigilanza bancaria (Base! Comm iucc: <l ll 

Banki ng :)upervision, BCBS) definiscono, so rro l'indirizzo del G 20, il quadro unirario 
d i regole per il sisrem a finanziario , ispiraro a principi di solidirà, adatrab ilirà alle diverse 
realrà nazio nali e fasi del c iclo economico, neutral irà risperro alle strategie gesrio nali 
degli iJJtermediari. I paesi partecipanti alali isriru zioni adeguano i prop ri o rdinarnenri 
ai princ ipi e agli srandard conco rd ari e si so rropon go no a comrolli periodici suJla loro 
app licazione, La Banca d' Irali " con[[ibuisce a[[ivamenre alla defi nizione degli obie[[i vi 
e ai lavori di qLlesri orgaL1ismi, con propri rappresenranti nei comirar i decisionaJi e Ilei 
gruppi tecnici. 

Le regole di vigilanza. - Larrivirà bancaria e Gnamiaria C l'ese rcizio della vigilanza 
so no disciplinari da dispos izion i europee e nazionali. La figura 3.1 schemarizz." i 
processi di forma zione dell a rego lamentazione bancaria e finall7. iaria, rilevanri anche 
per J'esercizio della vigilanza . 

La UE recepisce gli scandard globali in rego lamenti, che hanno dire[[a applicazione 
negli Stati membri , o direrci ve, che va nno rrasfuse in disposizion i nazionali. Quesro 
corpo unirario di regole è complerato da norme recniche dire[[amenre applicabili, 
emanare dalla ammissione europea su proposra dcll'Au tOridl banca ria europea 
(European BankingAurho ri ry, EBA), che discipl inano i pro fili pii) compless i e specifici 
deUe disposizion i primarie. Questa artività normativa rafforza la co nvergenu [fa i paesi 
membri limirando gli spazi di discrezionalirà nazio nale, pe r ga ranrire condi zioni di 
parirà concorrenziale tra gli opcrarori. 

La Banca d ' I ra l ia olfre su pporro al Ministero dell ' Eco nom ia e delle finanze (MEFl 
nei negoziari presso il Consiglio della UE sulle proposte d i direrr ive e di regolamenri 
e parrec ipa direrra menre alle a[[ivirà prepararo ri e e dec isionali dell'EBA. La Banca 
me[[e anche il proprio conrriburo speciali srico a disposizione de l Parlamento e del 
Govern o nell e a tti vità di aggiornamento delle dispos izion i iraliane in rela'Li one all e 
innovazio ni inffodorre da no rm e europee e ne lla rea lizzaz io ne de i progetti normari vi 
nazionali. 
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Figura 3 ,1 

Regolamentazione dell'attività bancaria e finanziaria 

FSB, Comitate di Basilea 

Dlsposizlono LJF 50gg811e Progetti normalwi nazIonali 
Parlo. mento europeo a receplmento nazionale 
Con soglio UE 
Commissione europea 
EBA 
ESMA 

BCE Parlamento Italiano, MEF, Banca d'ttalia. 
Consob , 

InterrnediarJ bancari e final',zinn Itallant 
banche e gruppi bancan, StM e gruppi di StM. gesto:; di DICR, intermediari finanziari, IP e tmel 

norme ewopee diréltamenle applica li (regotarnt"lll ) 

ncrrne italiane dI reCCpnlenlO dI norme europee (d:rellivel 

norme ilSrano 

La legislazione iraliana conserva i suoi principali punri di riferim enro nel resro 
unico in mareria banca ria e credirizia (lè slo un ico bancario, TUB) e in quello 
sull'inrermediazione fìnanzia ria (Tesro u nico della fi nanza, TUF). 

Il TUB discip lina in generale le arr ivir" e i servizi bancari e fìnanziari nonché la 
vigilanza sui soggerri che li presrano, tra i quali banche, grupp i bancar i, inrermediari 
linam.iari, Imel, IP e operarori di microcred iro; disciplina in olrre le misure prepararorie 
e di inrervenro precoce nelle siruazioni deteriorare, !'amminisrraz ione srraordinaria e 
la liquidazione coarra amminisrrariva, l'arrivir;' sanzionaroria, la rurela della clienrela 
dei servizi bancari e fìnanziari (quali i deposiri, i murui, le aperrure di crediro, il 
credilO ai co nsumarori e i servizi di pagamenro). Il TUB arrr ibuisce ol ia Banca d ' Iralia 
la supervisione sull'Orga ll ismo per la gesrione degli elenchi degli agenri in arrivirà 
finanziaria e dei mediatori (l'cditizi (OAM). 

Il TUF, nel regolare la presrazione dei servizi di invesrimento e la gesrione collerri va 
del risparmio, per quanto riguarda la vigilanza assegna alla Consob la responsabilirà 
sulla rrasparenza e sulla correrrezza dei comporramenri delle SIM, dei gesrori di O ICR 
e dell e banche su profìli quali le informazioni e le comuni cazioni pubblici rar ie e 
promozionoli, i conrenu ri dei contratri e le misure da adorra re nella gesrio ne degli ordini 
per COnto dei clien ti; alla Banca d'halia amibuisce la responsab ilir;, del co ntenimenro 
del tischio , della stabili rà e della sa na e prudeme gesrio ne delle S IM e dei gesrori di 
O ICR medianre, ad esempio, la defìnizione della disciplina dei req uisiri parrimo niali e 
de ll e parrecipazioni dercnibili e l'esercizio dei relari vi contro lli . 

Per gli asperri più specifici o soggerri a un'evoluzione rapida, la Banca d'lralia emana 
disposizio ni secondarie; nella fase prepa raroria, la regolamenrazio ne è oggerro di analisi 
di imparro, al fìne di volurarne i cosri e i benefìci per gli interessa ri, e di consu lrazione 
pubblica , per acquisire osservazioni, commenri e proposre. 
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J potai di vigilanza, - Per l'esercizio congiunro di compiti e poteti di vigilanza 
nell'area dell'euro, dal 4 novembte 2014 è attivo il Meccanismo di vigilanza unico 
(5ingle 5upetvisory Mechanism, 55M)I, 

L'55 M è un sistema unitatio nel quale le decisioni sui profili prudenziali più 
rilevanti' sono assunte dal Consiglio direttivo della BCE sulla base di progetti di 
decisione proposti dal Consiglio di vigilanza), cui partecipano tapptesentami della 
BCE e delle aurOL'iIà nazionali competenti (National Competent Aurhoriry, NCA), 
previa ptepatazione nel Comitato ditettivo, cui le NCA pattecipano a totazione, 

Nell'55M le banche (e i gruppi banca ti) sono classificate in significative e meno 
significative sulla base della loro dimensione assoluta (ad es, valore dell'attivo) o relativa 
(rilievo nel sistema creditizio nazionale) ' , 

Figura 3.2 

Pote ri di vigilanza e lonte nonnatlva di riferimento (1) 

Banche SIM Gestori Intermediari 
e gruppi bancari di OICR finanziari 

Autorizzazione all'esercizio 
dell'attivi tà 

Requisiti minimi 
patrimoniali e di liquiditB. 
Informativa al pubblico 

e 

Sanzioni su matene 
vigilate da SSM 

Profili prudenziali 
non armonizzati (3) 

Tutela della clientela 

1 I 

Contrasto al rieiclaggio 
e al finanziamento 
del terrorismo 

Sanzioni su profil i 
prudenz ìali vigilati 
daUa Banca d'lla li<l 

SSM CO NSOB I)'IT. \I JA 

SSM .-\ D'IT.\ LI.-\ BhI'lCII mT.>,u.\ 

SS M 

SSM 

dilli...,..... W'crHll No rme IIBl lBne dJ receplmèt110 di norme europeo 

( 1) In cornsponae,u a ao?fI!I (lverge mal<!fle e di Inlr.rmedlan e nporial iJ r ttl.llonw cOfl1t»'eme e, con il cOi'ore 00110 SlOndo, t..., 
cella d:sophn<l applicabile. le' dlsc;;:-r ··;) applICabile ai conglorr!e'B m.1nZian (gruppI socletiLl1 che svolgono anlvnà 81a asslclJICttlva 

sia bancaria eio n,' servl.l i di InveS1Jmenlo) è der' fina In basto al settore di operallvilà prevakmle - (2) Con nlennltj'n"() A!I.:I !)reslallon(: cJet 
servl.ll di tnvesllmf· " to, aJ::unl aspe!!1 - parl lcolare In malena di conlrolh Inlernl - sono di compewru:a della Consob - (I) Esempi di profili 
prudenzlall nor , <!nflon;ZZ":ICl di parle.: lp'l7I flnl da parle delle banche e le opetaZloni banche ccn parti a esse cOfr(lI;de. 

I:SSM è tnsato su i .. e i princ ipi co<;r irurivi , le COJlcrn e 
di esuci710 dt·lla al ilHc rll O e gli asserti organiZLiHi\oi illusrfJ.ri nelL'I 
ddL BeE pubblic'!lIa nel scrrernbrc 2014. 

Tali profili sono inJi vi duJ i i nell'art. Li del rcgoLlIllcnro UE/10 13/1 024. 

BCE, (;",,1,, ,d!" "'!r""nzd b,,,,,,,,,", punti 1.1·)), 

BCE, Cmd" .,Ii .. ban,.,," , l'umo <J, 
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